
 
 
 

 
 

Protocollo RC n. 263/2020 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 10 GENNAIO 2020) 
 

L’anno duemilaventi, il giorno di venerdì dieci del mese di gennaio, alle ore 16,50 
nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1  RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
6 FIORINI  LAURA........................................... Assessora 
   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
      8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
      9 MAMMÌ  VERONICA…………......………. 

 

Assessora 
    10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI  VALENTINA……… ............... Assessora 

   
Sono presenti la Sindaca, il Vice Sindaco e gli Assessori Calabrese, De Santis, Frongia, 
Lemmetti, Mammì e Meleo. 

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario Dott. Gianluca Viggiano. 
(O M I S S I S) 
 
Alle ore 16,55 la seduta viene sospesa. 
Alle ore 17,10, alla ripresa dei lavori, sono presenti la Sindaca, il Vice Sindaco e gli 
Assessori Cafarotti, Calabrese, De Santis, Frongia, Lemmetti, Mammì e Meleo. 
(O M I S S I S) 
 

Deliberazione n. 2 
Approvazione del contratto di affidamento di servizi da stipularsi tra 
Roma Capitale e Zètema Progetto Cultura s.r.l. per il triennio 2020-
2022. 
Premesso: 

che al fine di ampliare l’accessibilità e la qualità dell’offerta in campo culturale e turistico 
nonché di valorizzare il patrimonio culturale di Roma Capitale, l’Amministrazione ha 
ritenuto opportuno dotarsi di un adeguato modello gestionale dei servizi nel settore 
cultura in grado di realizzare una gestione efficace e efficiente e un monitoraggio costante 
delle risorse destinate, prevedendone la gestione attraverso il ricorso al modello dell'in 
house provinding, mediante Zètema Progetto Cultura s.r.l.;  

che il capitale sociale di Zètema Progetto Cultura s.r.l., a seguito delle disposizioni del 
Consiglio Comunale assunte con Deliberazioni n. 46 del 23 febbraio 2005 e n. 286 del 3 
novembre 2005, è stato interamente acquisito dall'Amministrazione capitolina; 

che contestualmente all’acquisizione dell’intero capitale sociale, Roma Capitale è 
intervenuta anche sugli strumenti di governo e di controllo della società, al fine di 
adeguarli alle soluzioni già adottate per le altre società interamente controllate dalla stessa 
Roma Capitale e per renderli coerenti con le vigenti disposizioni normative in materia di 
servizi pubblici locali e di beni culturali, nonché con le sentenze della Corte di Giustizia 
Europea in tema di organismi cosiddetti in house providing; 



che la continuità assicurata al modello gestionale prescelto ha consentito di perseguire ed 
incrementare, nel corso degli anni, l'obiettivo di costituire un sistema integrato di servizi 
culturali e turistici finalizzato ad innalzare il livello della qualità dei servizi resi al 
pubblico, a valorizzare il vasto patrimonio culturale della città, nonché a creare sinergie 
organizzative ed interdisciplinari tra le diverse funzioni e competenze in materia 
incremento e valorizzazione dell'offerta culturale alla Città;

che la funzionalità di tale modello gestionale al perseguimento dei suddetti obiettivi è 
stata costantemente verificata e confermata dall'Amministrazione anche in tutti i contesti 
decisionali nei quali, in osservanza della disciplina normativa progressivamente 
intervenuta in materia di revisione e/o razionalizzazione delle partecipazioni societarie 
pubbliche, si è determinata circa il mantenimento della partecipazione societaria in 
Zètema Progetto Cultura s.r.l.;

che, in proposito, l'Assemblea Capitolina, da ultimo con deliberazione n. 146 del 28 
dicembre 2018 avente ad oggetto "Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche di Roma Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 del 19 
agosto 2016 e s.m.i.", ha dato atto di come l'erogazione di servizi strumentali alle finalità 
istituzionali dell'Ente assicurata dalle proprie società partecipate concorra al 
perseguimento delle finalità sociali e culturali ed alla promozione dello sviluppo 
economico e civile della comunità, in attuazione del principio di cui all'art. 36 dello 
Statuto di Roma Capitale;

che infatti, nella Relazione Tecnica allegata sub A) alla suddetta deliberazione, viene 
confermato il mantenimento, senza necessità di interventi di razionalizzazione, della 
partecipazione totalitaria di Roma Capitale nella società Zètema Progetto Cultura s.r.l., 
sul presupposto espressamente dichiarato che "l'attività è strettamente necessaria per il 
perseguimento delle finalità istituzionali di Roma Capitale e rientra nel novero della 
lettera a) dell'art. 42 co. 2 D.Lgs n. 175 che così recita “produzione di un servizio di 
interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 
funzionali ai servizi medesimi” e pertanto che "alla luce della citata normativa e degli 
elementi sopra analizzati, la partecipazione dell'Amministrazione nella Società Zetema 
Progetto Cultura s.r.l. viene mantenuta";

che la strategicità degli obiettivi affidati alla mission della Società ha ordinariamente 
trovato attuazione operativa nella definizione dei singoli contenuti dei contratti di 
affidamento di servizi regolanti la relazione tra Roma Capitale e la società Zètema 
Progetto Cultura s.r.l. approvati dall'Organo esecutivo dell'Amministrazione Capitolina;
che, in particolare, con deliberazioni della Giunta Comunale n. 28/2007, n. 10/2008, 
quindi della Giunta Capitolina n. 440/2011, n. 382/2014, n. 165/2015, n. 38/2015 e n. 
19/2016, sono stati approvati i Contratti di Servizio disciplinanti i rapporti tra Roma 
Capitale e Zètema Progetto Cultura s.r.l., a partire dall’anno 2007 e fino al 2016;

Considerato:

che con deliberazione n. 90 del 9 maggio 2017, la Giunta Capitolina ha approvato lo 
schema del contratto di affidamento di servizi tra Roma Capitale e Zètema Progetto 
Cultura s.r.l. per il periodo 1° aprile 2017 - 31 dicembre 2019, successivamente 
formalizzato tra le Parti in data 29 maggio 2017;

che, con successiva deliberazione n. 260 del 31 dicembre 2018, la Giunta Capitolina ha 
deliberato di approvare ai sensi dell’art. 19 del vigente contratto di cui alla su richiamata 
deliberazione di Giunta Capitolina n. 90/2017, il nuovo schema di contratto integrativo 
richiesto dal Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici per gli interventi di 
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manutenzione edilizia straordinaria presso il villino Technotown al fine della messa in 
sicurezza di alcuni ambienti della ludoteca;

che gli affidamenti dei servizi alla società Zètema Progetto Cultura s.r.l. sono stati 
deliberati nel dichiarato rispetto ed osservanza dei principi e dei presupposti elaborati 
dalla giurisprudenza comunitaria e nazionale, progressivamente affermati ed aggiornati, 
in materia di "affidamenti in house", con specifico riferimento alla sussistenza del 
requisito del cd. "controllo analogo", esercitando Roma Capitale verso Zètema Progetto 
Cultura s.r.l. un'attività di supervisione, indirizzo e controllo, analoga a quella che esercita 
sui propri servizi, proprio in virtù degli strumenti che attengono alla configurazione degli 
assetti proprietari e di governo della società e mediante lo strumento del contratto di 
servizio;

che i suddetti principi di derivazione comunitaria hanno trovato recente espressa 
codificazione con l'approvazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante il "Codice di 
contratti pubblici" con il quale il Legislatore ha disposto il recepimento delle Direttive 
comunitarie in materia di appalti di lavori, forniture e servizi e nel quale la materia degli 
"affidamenti in house" è ivi espressamente disciplinata ai sensi del combinato disposto 
degli art. 5 e 192;

che, specificamente, l'art. 192, rubricato nella Parte IV, Titolo II - In house, del Codice, 
ha introdotto un regime speciale per tali affidamenti, prevedendo l'istituzione presso 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) di un elenco di amministrazioni 
aggiudicatrici che operano mediante affidamenti diretti a proprie società in house e che 
l'iscrizione al suddetto elenco avvenga, a domanda, previo positivo riscontro da parte 
dell'ANAC dell'esistenza dei relativi requisiti secondo modalità e criteri definiti da 
quest'ultima con proprio atto;

che a riguardo l'ANAC, con deliberazioni del Consiglio n. 235/2017 e 951/2017, ha 
approvato le "Linee guida n. 7, in attuazione del D.Lgs 18 aprile 2017 n. 50" con le quali 
ha disciplinato le condizioni ed il procedimento per l'iscrizione al suddetto Elenco, 
nonché declinato i requisiti della sussistenza della relazione in house legittimanti 
l'affidamento diretto, oggetto di verifica ai fini dell'iscrizione medesima;

che, tra tali requisiti, ruolo centrale assume quello del cd. "controllo analogo", più sopra 
richiamato, in termini di esercizio di un potere di controllo, di ingerenza e di 
condizionamento superiori a quelli tipici del diritto societario;

che l'Assemblea Capitolina, preso atto di tale rinnovato quadro regolatorio ed in coerenza 
con le corrispondenti disposizioni di cui al D.Lgs 19 agosto 2016 n. 175 recante il "Testo 
Unico in materia di società a partecipazione pubblica", con deliberazione n. 27 del 22 
marzo 2018 ha conseguentemente approvato il "Regolamento sull'esercizio del controllo 
analogo";

che tale Regolamento disciplina le modalità di svolgimento delle funzioni di direzione, 
indirizzo, supervisione, controllo e coordinamento verso le società in house, attraverso la 
declinazione di specifici strumenti - in coerenza con le indicazioni date dall'ANAC nelle 
predette Linee guida - inerenti sia la governance delle società che la disciplina di 
formazione e gestione dei contratti di affidamento dei servizi, indicata all'art. 16;

che la Giunta Capitolina, in attuazione di quanto previsto al punto 2 del suddetto 
dispositivo deliberativo, con successiva deliberazione n. 51 del 19 marzo 2019, ha 
approvato la disciplina contenente le "Modalità organizzative dell’esercizio delle funzioni 
di controllo analogo", nella quale ha specificamente individuato la ripartizione delle 
competenze organizzative interne delle strutture deputate all'esercizio del controllo 
analogo nei confronti delle società in house;
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che il suddetto quadro regolatorio capitolino ha costituito elemento di idoneo riferimento 
anche da parte dell'ANAC in sede di istruttoria delle domande presentate da Roma 
Capitale ai fini dell'iscrizione all'Elenco ex art. 192 del Codice per gli affidamenti ai 
propri organismi in house;

che conseguentemente l'ANAC, con delibera n. 307 del 10 aprile 2019, visto l'esito 
positivo dell'istruttoria svolta in relazione alla domanda presentata, ha iscritto Roma 
Capitale nell'Elenco delle Amministrazioni aggiudicatrici ex art. 192 del Codice in 
ragione degli affidamenti in house a Zètema Progetto Cultura s.r.l.;

Considerato altresì

che la Giunta Capitolina, con deliberazione n. 126 del 27 dicembre 2016, ha approvato le 
"Linee operative concernenti l'organizzazione gestionale dei servizi resi dagli enti, 
aziende e società nel settore cultura di Roma Capitale", nelle quali - con la dichiarata 
finalità di realizzare un sistema integrato e coordinato di relazioni tra le strutture, gli enti, 
le società e le istituzioni culturali facenti capo a Roma Capitale - sulla base del 
riconoscimento della trasversalità dei servizi resi da Zètema Progetto Cultura s.r.l., ha 
inteso massimizzarne l'interoperabilità delle relative prestazioni con e tra le diverse 
strutture capitoline interessate;

che tali linee operative hanno trovato espressa declinazione nella struttura e nei contenuti 
del contratto di affidamento di servizi conseguentemente approvato dalla Giunta 
Capitolina con la deliberazione n. 90/2017, più sopra richiamata, il cui schema è stato 
approntato - appunto - su un modello gestionale di tipo multioperativo, in cui la disciplina 
generale della relazione è contenuta in una Parte Generale, mentre la disciplina specifica 
del perimetro prestazionale richiesto da ciascuna struttura dell'Amministrazione 
Capitolina coinvolta è individuata in appositi Disciplinari e relativi Piani economici 
allegati al Contratto medesimo;

che tale approccio operativo ha consentito sia una rappresentazione più organica e 
trasparente dei servizi complessivamente resi dalla Società nei confronti delle strutture 
sottoscrittrici del contratto, con positive ricadute in termini di efficacia del relativo 
monitoraggio anche con riferimento alle prestazioni di diretta interfaccia con l'utenza, sia 
un più generale efficientamento qualitativo delle prestazioni medesime, stante la 
massimizzazione dell'integrazione tra le linee di attività ed i meccanismi contrattuali di 
flessibilità appositamente introdotti;

che, infatti, la modulazione specifica dei singoli disciplinari ha permesso, da un lato, a 
ciascuna struttura capitolina sottoscrittrice del contratto di avvalersi di un modello 
prestazionale dedicato ed ancor più funzionale al perseguimento degli obiettivi ad essa 
assegnati e, d’altro lato, alla Società di garantire stessi standard qualitativi alle prestazioni 
rese in settori caratterizzati da diverse specificità operative, in quanto contrattualmente 
ricondotti in un unico contesto;

che, pertanto, stante la positiva valutazione del modello contrattuale utilizzato, si ritiene 
opportuno procedere ad una sua ulteriore valorizzazione in termini di incremento degli 
strumenti di flessibilità operativa, al fine di massimizzarne gli standard prestazionali 
rispetto alle singole specificità delle linee di attività attese dalle strutture capitoline 
sottoscrittrici del contratto;

che, a tal fine, si dimostra utile aggiornare la metodologia del modello contrattuale 
adottato, prevedendo che la definizione ed approvazione dei Disciplinari operativi sia più 
opportunamente rimessa a livello dirigenziale, non solo per incrementare il grado di 
dettaglio del perimetro prestazionale con gli elementi tecnico-informativi esitati da 
dedicate ed analitiche istruttorie tra le strutture e la Società, ma anche al fine di dotare gli 
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stessi Disciplinari di quella capacità adattiva necessaria per garantirne la massima 
efficacia ed efficienza funzionale al perseguimento degli obiettivi lungo tutta la durata 
contrattuale;

che la definizione dei Disciplinari operativi avverrà sulla base degli schemi degli elaborati 
tecnico-economici già formalmente condivisi tra le strutture e la Società, funzionali alla 
individuazione delle macroaree di attività indicate nello schema di contratto;

che, in virtù di quanto sopra, si è conseguentemente ritenuto di integrare il contratto con 
una declinazione specifica degli obiettivi di competenza di ciascuna singola struttura 
sottoscrittrice, obiettivi sulla base dei quali saranno specificamente redatti i contenuti 
modali dell’esecuzione delle prestazioni indicati nei Disciplinari operativi;

che tale aggiornamento metodologico consente una più efficace funzionalizzazione dei 
costi elaborati rispetto agli obiettivi contrattuali da raggiungere, nonché –
correlativamente – l’introduzione di un principio di valorizzazione del corrispettivo 
contrattuale determinato complessivamente nel suo ammontare generale e di struttura;

Ritenuto:

di dover pertanto continuare a riconoscere all'affidamento il carattere della pluriennalità, 
idoneo a facilitare il conseguimento di significativi vantaggi sia in termini di economie di 
scala, sia di capacità di programmazione, anche in virtù del processo di razionalizzazione 
delle linee di attività elaborato di concerto con le strutture capitoline interessate;

che tale pluriennalità debba essere individuata nella durata triennale del contratto di 
affidamento dei servizi, nel rispetto dell'indirizzo operativo approvato dall'Assemblea 
Capitolina con la deliberazione n. 138 del 12 dicembre 2018 di aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione 2019-2021 (ivi, sub SeS.1.Int.5), in cui la durata 
triennale del contratto è espressamente dichiarata come funzionale al perseguimento di 
economie di spesa fruibili per effetto di una programmazione operativa e di una 
pianificazione aziendale di più ampio respiro;

che pertanto il contratto di affidamento di servizi con Zètema Progetto Cultura s.r.l. avrà 
durata per il triennio 2020 – 2022, secondo lo schema approvato con il presente 
provvedimento, in coerenza con gli aggiornamenti metodologici più sopra indicati;

che, preso atto del vigente assetto della macrostruttura capitolina, nel testo aggiornato con 
Deliberazione della Giunta Capitolina n. 128 del 28 giugno 2019, le strutture capitoline 
individuate come destinatarie delle prestazioni di Zètema Progetto Cultura s.r.l. sono le 
seguenti:

- Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali;
- Dipartimento Turismo Formazione Professionale e Lavoro;

- Dipartimento Attività Culturali;

- Dipartimento Servizi Educativi e scolastici;

- Dipartimento Servizi delegati

- Dipartimento Sport e Politiche giovanili; 

- Gabinetto della Sindaca;

che al fine di garantire uniformità agli standard realizzativi, anche con ricadute più 
marcatamente territoriali stante l'obiettivo di incrementare la crescita del tessuto cittadino 
attraverso un modello di diffusione che coinvolga l’intero complesso urbano, anche 
periferico, trasversalmente affermato nelle Linee programmatiche del corrente mandato 
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amministrativo approvate con la deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 9 del 3 agosto 
2016 con riferimento alle politiche di promozione della cultura, del turismo, dello sport e 
più in generale delle linee di governance più vicine ai bisogni dell’utenza, si ritiene 
opportuno introdurre nello schema contrattuale specifici istituti volti a favorire 
l'accessibilità delle diverse strutture centrali e territoriali al novero dei servizi erogabili da 
Zètema Progetto Cultura s.r.l., nel rispetto di preordinate condizioni operative coerenti 
con la tassatività del modello relazionale in essere tra l'Amministrazione e la Società;

che, al fine di condividere ed individuare congiuntamente il perimetro degli obiettivi 
strategici del contratto di affidamento di servizi per il triennio 2020-22, sono state avviate 
le necessarie interlocuzioni con le altre strutture capitoline direttamente investite dallo 
schema contrattuale in oggetto e con la Società medesima, volte alla disamina del quadro 
dei fabbisogni operativi progressivamente formatisi e di quelli pianificabili nel periodo, 
anche relazione agli obiettivi fissati nei documenti generali di programmazione dell'Ente;

che hanno formato oggetto di contemporanea analisi delle suddette interlocuzioni anche 
gli istituti fondamentali del rapporto contrattuale più direttamente interessati da una 
rinnovata declinazione degli strumenti del cd. "controllo analogo" esercitabili per il 
rafforzamento operativo di tale funzione, secondo i principi disposti dal relativo 
Regolamento di cui alla DAC n. 27/2018 più sopra richiamato;

che una particolare attività ha riguardato l'esecuzione di una complessa analisi dei costi 
aziendali funzionale alla determinazione dei corrispettivi richiesti dalla Società per le 
linee di attività strumentali al perseguimento dei suddetti obiettivi, che ha consentito di 
individuare i fabbisogni con criteri determinativi ulteriormente calibrati per macroarea di 
attività;

che, ad esito di tale attività di analisi istruttoria, è stato possibile definire il perimetro 
prestazionale del contratto di affidamento di servizi per il triennio 2020-22, il quale tiene 
adeguatamente conto tanto delle necessarie rimodulazioni operate sulle linee di attività in 
corso, funzionali all’aggiornamento degli standard richiesti dalla evoluzione del modello 
gestionale avviato, quanto delle implementazioni richieste dall’avvio di nuovi progetti, in 
coerenza con gli obiettivi di programmazione dell’Ente;

che, in sintesi esemplificativa, tale ultime implementazioni riguardano principalmente 
l’acquisizione di servizi strumentali all’attuazione delle seguenti principali progettualità 
delle strutture sottoscrittrici del contratto:

- per la Sovrintendenza Capitolina: oltre al consolidamento dei progetti di 
conservazione e valorizzazione dei siti affidati, specifici progetti riguarderanno 
l’apertura al pubblico di nuovi spazi culturali e lo sviluppo promozionale del 
progetto MIC Card, progetto che - assunto carattere definitivo con deliberazione 
della Giunta Capitolina n. 127 del 28 giugno 2019 – favorisce la fruizione del 
patrimonio museale ed archeologico con la previsione di condizioni di accesso 
facilitate ad un’ampia platea di utenti cittadini e studenti universitari;

- per il Dipartimento Turismo, Formazione Professionale e Lavoro: in coerenza con 
la già disposta razionalizzazione dei Punti Informativi Turistici (P.I.T) presenti sul 
territorio, valorizzare il sistema informativo turistico-culturale di Roma Capitale 
attraverso lo spostamento di alcune sedi dei Tourist Infopoint in strutture di maggior 
pregio e centralità urbana ed il crescente ampliamento dell’offerta dei relativi 
servizi, nonché mediante azioni volte alla crescente integrazione del sistema 
informativo turistico-culturale con le diverse piattaforme della multicanalità., con 
particolare riferimento ad una nuova fase di evoluzione del servizio di Call Center 
060608 ed al rafforzamento dell’interazione tra il sito www.turismoroma.it e le
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piattaforme e-commerce, nonché della promozione della Roma Pass attraverso 
specifiche attività di comunicazione e marketing;

- per il Dipartimento Politiche Educative e Scolastiche: proseguire il percorso di 
affermazione avviato con la positiva esperienza delle Ludoteche, valorizzandone la 
rispettiva vocazione di contesti che favoriscono l’interazione soggettiva e la 
socializzazione. La Casina di Raffello per una programmazione con modelli 
laboratoriali e di animazione artistico-culturale, a chiaro carattere didattico, mentre 
per Technotown la sua valorizzazione come “hub” della scienza creativa in cui la 
matrice ludica delle attività sa fondersi sapientemente nella sperimentazione 
partecipata della conoscenza scientifica;

- per il Dipartimento Sport e Politiche Giovanili: la prosecuzione del Servizio 
Informagiovani, affiancando, alla componente di consulenza informativa qualificata 
di orientamento alle opportunità formative, professionali e culturali, l’offerta di 
informazioni trasversali nel rispetto del principio di parità di accesso e di gratuità; la 
valorizzazione dello sport quale pratica volta all’integrazione, alla socializzazione, 
allo sviluppo di un maggiore senso di rispetto degli altri, delle regole di 
condivisione, evidenziando gli effetti positivi anche sul benessere psichico della 
persona;

- per il Dipartimento Servizi Delegati: mantenimento qualitativo dei servizi connessi 
all’accessibilità ed accoglienza del pubblico, con particolare riferimento ai servizi di 
consultazione e gestione del Sistema Informativo di Toponomastica, dello 
Schedario storico, dell’Archivio Toponomastico;

- per il Gabinetto della Sindaca: la promozione di “Grandi eventi cittadini”, in special 
modo quelli di caratura internazionale, incrementandone il livello di output degli 
standard organizzativi e contribuendo ad aumentare la capacità attrattiva del 
territorio, sia dal punto di vista economico che sul piano del riconoscimento 
identitario e culturale;

- per il Dipartimento Attività Culturali: oltre alla prosecuzione del percorso di 
razionalizzazione gestionale degli spazi culturali di competenza, sarà garantito il 
mantenimento degli obiettivi di comunicazione informativa, funzionali alla 
diffusione delle numerose progettualità di supporto allo sviluppo delle 
manifestazioni promosse dalle realtà culturali cittadine. Specifica attenzione sarà 
rivolta poi alla specializzazione tecnica dell’Osservatorio Culturale, progetto che –
espressamente previsto nei documenti di programmazione generale dell’Ente –
consentirà il monitoraggio dei fenomeni legati alla partecipazione/non 
partecipazione culturale in una apposita piattaforma integrata di basi informative;

Dato atto:

che l'art. 16 del Regolamento sul controllo analogo, più sopra citato, nel riconoscere al 
contratto con la società in house la valenza di strumento di pianificazione aziendale, 
afferma al comma 5 che "Costituisce parte integrante del provvedimento di approvazione 
dello schema del contratto di servizio la relazione di congruità economica, rilasciata dai 
Dipartimenti committenti, dell' offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e 
al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di 
affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la 
collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 
universalità' e socialità', di efficienza, di economicità' e di qualità del servizio, nonché di 
ottimale impiego delle risorse pubbliche";
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che tale principio è in toto replicativo del corrispondente principio disposto dall'art. 192, 
comma 2, del Codice dei contratti che impone un onere motivazionale supplementare 
circa le ragioni del mancato ricorso al mercato e che tuttavia il Consiglio di Stato, con 
ordinanze n. 138 del 7 gennaio 2019, nn. 293 e 296 del 14 gennaio, ha rimesso alla Corte 
di Giustizia dell'Unione Europea, ai fini dell'esame pregiudiziale ai sensi dell'art. 267 del 
T.F.U.E., al fine di valutarne la compatibilità con i principi del diritto comunitario, 
ritenuti invece affermativi di un principio di equiordinazione tra le diverse modalità di 
assegnazione dei servizi di interesse da parte delle pubbliche amministrazioni;

che, in relazione a quanto sopra, va ribadito che Zètema Progetto Cultural s.r.l., - come 
più sopra già ricordato in merito alle determinazioni assunte dall’Assemblea Capitolina 
con deliberazione n. 146/2018 circa il mantenimento senza condizioni della 
partecipazione dell’Amministrazione Capitolina nella Società – può essere considerata 
una risorsa consolidata e strategica del patrimonio organizzativo dell’Ente, il cui modello 
gestionale, progressivamente affermatosi nel corso della storia aziendale, si è dimostrato 
in grado di assicurare livelli prestazionali idonei a presiedere la peculiare complessità 
quali-quantitativa della mission statutariamente affidatale;

che tale strategicità è ulteriormente rafforzata, anche ai fini delle valutazioni richieste 
dalla normativa appena più sopra richiamata, dalla circostanza che il perimetro 
prestazionale affidato alla Società sia servente alle esigenze di un contesto storico-
artistico del patrimonio culturale cittadino assolutamente unico nel suo genere, dal quale 
discende un oggettivo carattere di incomparabilità con i sistemi delle altre realtà culturali 
locali;

che quanto sopra testimonia come la scelta, operata a suo tempo dall’Amministrazione e 
recentemente ancora confermata, della gestione con ricorso al modello in house si sia 
dimostrata e si dimostri idonea al perseguimento degli obiettivi di universalità, efficienza, 
economicità, qualità del servizio, nonché ottimale impiego delle risorse pubbliche, 
indicati nella normativa sopra richiamata;

che sulla base di tali valutazioni si deve pertanto ritenere inquadrato l’avvio 
dell’istruttoria di iscrizione di Roma Capitale all’Elenco istituito presso l’ANAC proprio 
ai sensi dell’art. 192 del Codice del contratti, istruttoria che – come più sopra ricordato –
si è conclusa positivamente con l’avvenuta iscrizione in ragione degli affidamenti in 
house a Zètema Progetto Cultura s.r.l.;

che tale idoneità è stata motivatamente attestata in una apposita Relazione dei 
responsabili delle strutture competenti alla sottoscrizione del contratto – acquisita con 
prot QD 38927 del 16.12.2019 - nella quale sono stati evidenziati i richiesti elementi di 
congruità economica, maturati ad esito della rinnovata metodologia di analisi dei costi 
diretti ed indiretti, secondo principi di aderente imputazione delle relative valorizzazioni;

che la suddetta Relazione è stata elaborata anche tenendo conto della Relazione 
esplicativa resa da Zètema- acquisita con prot QD 38761 del 13 dicembre 2019 nella 
quale è data chiara evidenza degli impieghi delle risorse, sia con il ricorso a risorse 
proprie, sia con ricorso al mercato nel rispetto delle procedure di legge;

Ritenuto, altresì:

che, in virtù del suo carattere pluriennale, lo schema di contratto prevede clausole di 
revisione che assicureranno la necessaria flessibilità in funzione dell’andamento del 
rapporto o del manifestarsi di nuove esigenze strategiche o operative;

che occorre pertanto approvare i corrispettivi a carico dell’Amministrazione Capitolina 
quali fabbisogni finanziari di competenza delle diverse strutture interessate dal contratto, 
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per il triennio 2020–2022, per il raggiungimento degli obiettivi strategici a ciascuna 
assegnati per come individuati nello schema di contratto, per la somma complessiva di 
euro 128.333.515,61 (IVA inclusa), così suddivisi:
Struttura annualità FABBISOGNO 

(valori in € - iva compresa) 

Sovrintendenza Capitolina ai 
Beni Culturali

Anno 2020                                  35.101.836,80 
Anno 2021                                  35.101.836,80 
Anno 2022                                  35.101.836,80 

totale                               105.305.510,40 

Dipartimento Turismo 
Formazione Professionale e 

Lavoro

Anno 2020                                    2.882.368,34 
Anno 2021                                    2.882.368,34 
Anno 2022                                    2.882.368,34 

totale                                    8.647.105,02 

Dipartimento Servizi 
Educativi e Scolastici

Anno 2020                                       200.000,00 
Anno 2021                                       120.000,00 
Anno 2022                                       120.000,00 

totale                                       440.000,00 

Dipartimento Sport
e Politiche giovanili

Anno 2020                                       900.000,00 
Anno 2021                                       900.000,00 
Anno 2022                                       900.000,00 

totale                                    2.700.000,00 

Dipartimento 
Servizi Delegati

Anno 2020                                          71.289,19 
Anno 2021                                          70.000,00 
Anno 2022                                          70.000,00 

totale                                       211.289,19 

Gabinetto della Sindaca

Anno 2020                                    2.000.000,00 
Anno 2021                                    2.000.000,00 
Anno 2022                                    2.000.000,00 

totale                                    6.000.000,00 

Dipartimento 
Attività Culturali

Anno 2020                                    1.676.537,00 
Anno 2021                                    1.676.537,00 
Anno 2022                                    1.676.537,00 

totale                                    5.029.611,00 

TOTALE GENERALE TRIENNIO                               128.333.515,61 

Visti:

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii;

- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii;

- il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii;
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- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

- il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175;

- lo Statuto di Roma Capitale;

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi di Roma Capitale;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 23 febbraio 2005;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 286 del 3 novembre 2005;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 31 gennaio 2007;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 16 gennaio 2008;

- la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 69 del 14 novembre 2011;

- la deliberazione della Giunta Capitolina n. 440 del 28 dicembre 2011;

- la deliberazione della Giunta Capitolina n. 382 del 30 dicembre 2014;

- la deliberazione della Giunta Capitolina n. 165 del 19 maggio 2015;

- la deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Capitolina n. 
38 del 31 dicembre 2015;

- la deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Capitolina n.19 
del 29 febbraio 2016;

- la deliberazione della Giunta Capitolina n. 126 del 27.12.2016;

- la deliberazione della Giunta Capitolina n. 90 del 9 maggio 2017;

- la deliberazione della Giunta Capitolina n. 260 del 31 dicembre 2018;

- la deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 27 del 22 marzo 2018;

- la deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 138 del 12 dicembre 2018;

- la deliberazione della Giunta Capitolina n. 51 del 19 marzo 2019;

- la deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 100 del 23 - 24 dicembre 2019 con la 
quale è stato approvato il bilancio triennale di previsione per le annualità 2020-22;

Atteso che, in data 13 dicembre 2019 la Sovrintendente Capitolina ai Beni Culturali ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 
49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”

La Sovrintendente f.to M.V. Marini Clarelli 

Atteso che, in data 13 dicembre 2019 la Sovrintendente Capitolina ai Beni Culturali ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in 
atti, si attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti 
di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

La Sovrintendente f.to M.V. Marini Clarelli 
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Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Turismo, Formazione 
Professionale e Lavoro ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai
sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, si esprime parere 
favorevole in merito alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”

Il Direttore f.to M.C. Selloni

Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Turismo, Formazione 
Professionale e Lavoro ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e 
Servizi, come da dichiarazione in atti, si attesta la coerenza della proposta di 
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto
generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Direttore f.to M.C. Selloni

Atteso che, in data 13 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Servizi Educativi e 
Scolastici ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, si esprime parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”

Il Direttore f.to L. Massimiani

Atteso che, in data 13 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Servizi Educativi e 
Scolastici ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da 
dichiarazione in atti, si attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con 
i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Direttore f.to L. Massimiani

Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Sport e Politiche 
Giovanili ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, si esprime parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”

Il Direttore f.to F. Paciello
Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Sport e Politiche 
Giovanili ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da 
dichiarazione in atti, si attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con 
i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Direttore f.to F. Paciello

Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Servizi Delegati ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 
49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 

11



sull’ordinamento degli enti locali”, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”

Il Direttore f.to V. Proverbio

Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Servizi Delegati ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in 
atti, si attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti 
di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Direttore f.to V. Proverbio

Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il il Vice Capo di Gabinetto vicario della Sindaca ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 
49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”

Il Direttore f.to G. Acerbi

Atteso che, in data 16 dicembre 2019 il Vice Capo di Gabinetto vicario della Sindaca ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in 
atti, si attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti 
di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Direttore f.to G. Acerbi

Atteso che, in data 13 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Attività Culturali ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 
49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”

Il Direttore f.to V. Vastola

Atteso che, in data 13 dicembre 2019 il Direttore del Dipartimento Attività Culturali ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in 
atti, si attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti 
di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Direttore f.to V. Vastola

Atteso che in data 7 gennaio 2020 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione in oggetto”.

Il Ragioniere Generale f.to A. Guiducci 
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Considerato che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui di cui all’art. 97, comma 2 del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.

Per i motivi indicati in premessa,

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

1) di approvare lo schema di contratto di affidamento dei servizi per il triennio 2020 -
2022 tra Roma Capitale e Zètema Progetto Cultura s.r.l., allegato alla presente 
deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale e di autorizzarne la 
relativa sottoscrizione;

2) di approvare i corrispettivi a carico dell’Amministrazione Capitolina per il triennio 
2020-22 un importo complessivo di euro 128.333.515,61 (IVA inclusa) di cui:

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

€ 42.832.031,33 €  42.750.742,14 €  42.750.742,14

distintamente per struttura e annualità come di seguito indicato:

Sovrintendenza Capitolina ai Beni 
Culturali

Anno 2020                                       35.101.836,80 
Anno 2021                                       35.101.836,80 
Anno 2022                                       35.101.836,80 

totale                                     105.305.510,40 

La suddetta spesa grava sui bilanci 2020-2021-2022 (pos fin U.1.03.02.15.999.0MCR):
Anno 2020
- CAP/ART 1303729/0000828 per € 29.455.722,57;
- CAP/ART 1303729/0050828 per € 4.046.114,23;
- CAP/ART 1303729/0090828 per € 1.600.000,00;
Anno 2021
- CAP/ART 1303729/0000828 per € 29.455.722,57;
- CAP/ART 1303729/0050828 per € 4.046.114,23;
- CAP/ART 1303729/0090828 per € 1.600.000,00;
Anno 2022
- CAP/ART 1303729/0000828 per € 29.455.722,57;
- CAP/ART 1303729/0050828 per € 4.046.114,23;
- CAP/ART 1303729/0090828 per € 1.600.000,00;

Dipartimento Turismo
Formazione Professionale 

e Lavoro

Anno 2020                                         2.882.368,34 
Anno 2021                                         2.882.368,34 
Anno 2022                                         2.882.368,34 

totale                                         8.647.105,02 

La suddetta spesa grava sui bilanci 2020-2021-2022 (pos fin U.1.03.02.15.999.0MCS):
Anno 2020
- CAP/ART 1303747/000829 per € 2.882.368,34
Anno 2021
- CAP/ART 1303747/000829 per € 2.882.368,34
Anno 2022
- CAP/ART 1303747/000829 per € 2.882.368,34
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Dipartimento Servizi
Educativi e Scolastici

Anno 2020                                             200.000,00 
Anno 2021                                             120.000,00 
Anno 2022                                             120.000,00 

totale                                             440.000,00 

La suddetta spesa grava sui bilanci 2020-2021-2022 (pos fin U.1.03.02.15.999.1GSC):
Anno 2020
- CAP/ART 1309331/0020910 per € 200.000,00;
Anno 2021
- CAP/ART 1309331/0020910 per € 120.000,00;
Anno 2022
- CAP/ART 1309331/0020910 per € 120.000,00;

Dipartimento Sport
e Politiche giovanili

Anno 2020                                             900.000,00 
Anno 2021                                             900.000,00 
Anno 2022                                             900.000,00 

totale                                         2.700.000,00 

La suddetta spesa grava sui bilanci 2020-2021-2022 (pos fin U.1.03.02.15.999.0SRI):
Anno 2020
- CAP/ART 1303817/0000408 per € 900.000,00;
Anno 2021
- CAP/ART 1303817/0000408 per € 900.000,00;
Anno 2022
- CAP/ART 1303817/0000408 per € 900.000,00;

Dipartimento Servizi Delegati

Anno 2020                                               71.289,19 
Anno 2021                                               70.000,00 
Anno 2022                                               70.000,00 

totale                                             211.289,19 

La suddetta spesa grava sui bilanci 2020-2021-2022 (pos fin U.1.03.02.15.999.1GSC):
Anno 2020
- CAP/ART 1303772/0000910 per € 71.289,19;
Anno 2021
- CAP/ART 1303772/0000910 per € 70.000,00;
Anno 2022
- CAP/ART 1303772/0000910 per € 70.000,00

Gabinetto della Sindaca

Anno 2020                                         2.000.000,00 
Anno 2021                                         2.000.000,00 
Anno 2022                                         2.000.000,00 

totale                                         6.000.000,00 

La suddetta spesa grava sui bilanci 2020-2021-2022 (pos fin U.1.03.02.15.999.02ME):
Anno 2020
- CAP/ART 1303732/0001581 per € 2.000.000,00;
Anno 2021
- CAP/ART 1303732/0001581 per € 2.000.000,00;
Anno 2022
- CAP/ART 1303732/0001581 per € 2.000.000,00;
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Dipartimento Attività Culturali

Anno 2020                                         1.676.537,00 
Anno 2021                                         1.676.537,00 
Anno 2022                                         1.676.537,00 

totale                                         5.029.611,00 

La suddetta spesa grava sui bilanci 2020-2021-2022 (pos fin U.1.03.02.15.999.1GSC):
Anno 2020
- CAP/ART 1303816/0000910 per € 1.676.537,00;
Anno 2021
- CAP/ART 1303816/0000910 per € 1.676.537,00;
Anno 2022
- CAP/ART 1303816/0000910 per € 1.676.537,00;

3) di dare mandato alle strutture capitoline sottoscrittrici del contratto di procedere alla 
conseguente definizione ed approvazione dei Disciplinari di competenza secondo 
termini e modalità indicati nelle premesse del presente provvedimento.

All’impegno dei fondi necessari alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per i periodi si 
provvederà con apposite determinazioni dirigenziali a cura delle strutture competenti.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità.
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. Viggiano
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 18 gennaio 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino all’1 febbraio 2020.

Lì, 17 gennaio 2020 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

p. IL DIRETTORE
F.to: G. Viggiano

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 28 gennaio 2020.

Lì, 28 gennaio 2020 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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